


La Galleria LOSANO
Associazione Arte e Cultura

è lieta di invitarla all’inaugurazione

Sabato 7 maggio 2022  ore 17.00

La mostra rimarrà aperta fino a 
 Domenica 12 giugno 2022

Feriali: 16-19
Sabato e festivi: 10-12 / 16-19

Lunedì chiuso

Galleria LOSANO Associazione Arte e Cultura
Via Savoia, 33 - 10064 PINEROLO (TO)

Tel. +39 0121.74059
gallerialosano@libero.it - www.gallerialosano.it

 Paola Mongelli
 Kandinskyana

Kandinskyana 19 (part.), 2019
Stampa ai pigmenti cm. 70x100

Senza il mare, la sabbia è perfetta, ma di una perfezione astratta. 
Allo stesso modo l’idea di un passaggio fotografico si poggia su un 
sistema segnico - come può esserlo una dunetta della spiaggia - per 
poi superarlo. Come dire fotografia e visione concreta, dettaglio 
naturale nella logica costruita. Ma il marchio, la traccia concreta 
del paesaggio, non è più solo un codice semantico applicato.
È la fotograficità che esprime la cultura artistica, sia di chi lo 
realizza che di chi lo osserva. Se penso che il marchio espressivo 
delle foto di Paola Mongelli è un particolare caso di concrezione 
fotografica, che aggiorna i suoi tagli (concreto = astratto/astratto 
= concreto) in base alla ripresa sulla sabbia, trovo che essa 
rappresenti perfettamente il vedere flessibile e disomogeneo dello 
sguardo fotografico contemporaneo. I luoghi di questo sguardo, 
tuttavia, appaiono spesso oscurati dalla moltiplicazione di canali 
informazionali dell’immagine, sempre più associati a forme 
espressive senza contenuto.
La ricerca di Paola Mongelli sembra che sia stata concepita proprio 
per contrastare tale tendenza e per fornire, al contempo, un luogo 
specifico alle varie “attenzioni” (attanziali), che nell’elaborazione 
fotografica ritrovano la loro dimensione privilegiata. Il ruolo 
specifico della fotografia che qui si vuole salvaguardare, consiste 
nel mettere a fuoco quei momenti dell’elaborazione degli strumenti 
concettuali, indagando le relazioni tra astratto e concreto, studium e 
punctum, connotazione e denotazione dell’immagine. 
Questa esigenza non può essere soddisfatta, se la ricerca 
fotografica viene omologata a una delle molteplici forme espressive 
della visualità di consumo! Non si intende, con ciò, rivendicare 
una sorta di autonomia del fotografico. Si è invece consapevoli 
del fatto che la fotografia artistica nasce dall’estrinsecarsi di prassi 
e testualità molteplici ed eterogenee, che vanno continuamente 
rimodulate. In contrasto con chi, esplicitamente o meno, propone 
una dissoluzione dello “sguardo fotografico” dei new media o della 
foto realistica tout court, Paola Mongelli - attraverso questo lavoro 
riferito a Kandinskij - intende ribadire la contestualità delle nozioni 
di astratto/concreto, nonché la specificità necessaria dello sguardo 
fotografico. Proprio per questo, la sua fotografia è stata eseguita 
con un “obiettivo a sintesi” che, quando l’immagine è a fuoco, 
ingrandisce i punti di sabbia e gli oggetti e li consegna allo sguardo 
del fruitore in un compendio kandinskijano! È un’immagine che 
parla di sé e contemporaneamente dell’oggetto rappresentato, del 
quale rivela reperti analogici e che si possono guardare, appunto, 
come grana cromatica infinita. Le conchiglie serbano un segreto e 
nulla sappiamo di chi le abita: conservano la magia dell’equazione 
matematica, mantenendo costante il rapporto tra reperto e dettaglio 
marino e perpetuando all’infinito la propria forma. […]
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